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SCIOPERI E GOVERNO 
'La notizia dello sciopero dei panattiori 

di Koma e Civitavecchia protrobbo èssere 
data' somplicethetito sotto la rubrica . « le 
lotte del lavoro'. Polche lo emise che de-
•termifjarono quoslia disparata deliberazione 
dei'lavói'nHti fornai,' sono lo solite. I pro­
prietari, si ribellano di osservare la tariffa 
iioncqrdatd. cpi, lavoràtojri clopo io sciopero 
viltorioso del,1'89,'?, noti';sólb: hi'anqn vo­
gliono ri'cotfó'sce're rorgunizzaziòtià dei loro 
dipendenti, e,.quel ch'è poggio, si riman­
giano Io , poche concessioni che stabilito 
pacifloamonte cogli operai, pareva avessero 
posta.'terminò alla «exata queaiio.. ' . • • 

Logica; dun(iue la dichiarazione di scio­
pero! proclamata domenica con 60T voti 
favorevoli e &0 contrari. Persino la Tri-
buna; non certo sistematicamente-favore­
vole ai';« sovversivi» riconosco il buori di­
ritto degli operai.' 
• Se- non ohe, pare ohe còsi non la pensi 

• il governo di Tibarzi, Il quale;' avvertito 
dal Sindaco'di'Eonia della notizia, si-af­
fretta ad inviare i soldati panattieri del 
regio esercito, pagato anche coi danari degli 
sòloperantì, al Municipio, in attesa di de­
stinazione'. 

Difatti appena i soldati giungono al Cam­
pidoglio vengono registrati e distribuiti se­
condo la loro qualità di Irapust'dtori o di 
infornatori, quindi consegnati ai proprie­
tari che in ve,ttura(quanta cortesiaij'li con­
ducono al lavoro, poveri ,krumiri coatti. 

Oramai quella che pareva una balorda 
Gcceziono 6 divenuta per il bifronte Gió-
litti regola geneifale. ' ' ' 

Povero Saracco, sei vendicato! 
'- Nel ferrarese i- contadini soiopersftti par , 
un' elevamento di.mercede sono- atatituiti 
dai cavalleggericlie' fungono'dà'bifolohi./., 
a Venezia gli scaricatori del porto sono 
sostituiti dai marinari dei reali equipaggi, 

• a Roriia i panettieri che scioperano per 
-protestare contro l'infingardaggine e Uà 
morale dei proprietari di forni, sono rim­
piazzati dai soldati del regio esercito !!! 

Tutto oió 6 gravo, tanto più grave, in 
quanto che lo stosso Qiolitti, quegli che 
ora si presta all'opòfa malvagia, ebbe altra 
volta ad esclaniure, ohe il Governo noi 
conflitti fra capitale e lavorò de'i'o rima­
nere estraneo, solo intervenoudo por arino-
niz'zare lo parti contendenti, o per' difen­
derò là'libertà di lavoro,., -, • 

Noi domandiamo : E' questo il modo di 
rimanere estranei e di lasciare chq le lotte 
Ira capitalo a lavoro si ,svolgano, A'.avlo 
parti" contendenti ? ' 

E' questo il modo-di armonizzare, su 
chiarnati, le. parti ohe disputano sul terreno 
economico 0 su quello morale? 

Quale soluzio.ne potrà, avere uno scio­
pero, còmio l'attualo dèi panettieri romtini, 
quando una delle parti, quella.pii'i debole, 
ò posta in .c,ondiziani. tali dà vedere ogni 
suo sforzo, p'ariil'z!5ato da un tcr7,Q elomento 
ohe ai vàie della prepotènza della s'ita i'un-
V.i'óno e dèi privilegio, .del suo bilaijpiò per 
correre in aiuto ' dolili ' pftrtó .avversaria, 
già più torte per la sua posizionò •èc,onomi-

- óa.naento privilegiata? , ., , 
Ciò è tristo ; poicliè. attesta la tpndenza 

a condurre •- da chi, non, la ammette ' in 
altri -r la lotta di classo attraverso alle 
suo forme più brutali, più disperato, spe­
culando poi sul disordine per un eventuale 
restringimento della libertà, elemento pre­
zioso od inscindibile di progrosso, ancho 
nel campo delle graduali conquiste eco­
nomiche. 

Alla democrazia il vigilare, acciò la 
causa santa delia, libertà o della giustizia 
sociale non abbia' a subire nuova onta. 

Ggl DEI/E OflHE i IWIIìlOlll 
occorrenti per il mislioraniBnto della-scuola 7 

11 Corriere delle' Maestre pubbl ica la pro­
posta di un maestro nella quale si richiede 
che ì milioni occorrenti'pel miglioramento 
della scuòla vengono dati dal popolo che 
ha fatto l'Italia geografica o politica, e 
per quel popolo il maestro proponente 
intende i partiti estremi ; repubblicani, 
sooidliati.... clericali. « Aspetta cavallo ! > 
aggiunge il Corriere, 

• Ma sicuro! Dlfiittl, tolti I olerioalì, di 
cui sono ben nòto le ricchezze ohe sfog­
giano nei tempii sacri e profani; — chiese, 
hàncJin, 'caise Htrali, circoli, eie. ecc. — dove 
ha, dove può .trovare i milioni' quell'altra 
parto di 'popolo -^. repubblicani, socialisti ? 
— Tòlto qualche agiato n'otabile in questi 
duo partiti n o n ' v i e purtroppo so tion.ttha 
tnoltidudlne di diseredati,'di proletari che 
v,lve sientatanlente logorata dal lavorò ó 
'diùtunamente sfruttata da nobili e borghesi 
'proprietàri, che la tenne Uno ad ieri in 
uno, Specie di schiavitù materiale e morale 
e 'che soltanto oggi, conscià della propria 
personalità e'dei propri diritti ai ridesta, 
si ribèlla, si va arganlzzando I Che' cosa 
può dare adunque chi nulla ha, chi 'giace 
ancora nell'abbiezione in cui il ottpitalisrtiò 
imperante l'assoggetta e tenta ancora, <só' 
sliol potenti mòzzi,' di'conservarla'.? 

Ma quella parte di popolo hapvii'e libe­
rata ì 'Italia dai barbari, dirà il inedesitóo 
preponente. ' , ' ' 

'\'ero : ma col sangue, col sacrifizio di se 
stesso, colla lotta sui canspi di battaglia, 
opponendo alla forza d6gii''agguerriti enéìc-
cìti stranieri, l'eroismo che le infondeva 
la causa santa della patria rigenerazione! 
Per questo quella classe sarebbe pronta 
ancora; ma per la scuola il sangue non 
basta, ci 'Vogliono milióni, e quelli non ci 
sòtio.'... 

La scuola abbisogna àncora di 100 inila 
aule, ó'.puo'v^e ò dà' rinnovarsi, dì uri grim 
'nu'ri'ero di maestri-educatori, ben colti e 
beh trattati, tutto coso che l'eroismo, per 
quanto,magnànimo di un'-popolo non può 
dare^ Antan tocliè chi tiene'il potere e le 
caà^è spende dello'centinaia dì milióni in 
iiftpt'ese. gùcrrésòhe nel continente nero, 
fintantoché si' dà il lussò d'uri esercito, .e 

,d'una' flotta dissarfguatrici, iliilfàntòchò si 
pensa a dare tutto agli Ufflciaii monturati, 

I.nulla a quelli civili I Fintantoché il go-
I viarno che coiilarida cifro con grandi atonti 

e con molte tergiversazioni ^0 lire ai mae­
stri lasciando'la scuola com'è,' anzi, se­
condo noi, peggiorandone • il suo attualo 
funzionamento, e no assegna subito trecento 

I agli ufficiali, via, che può faro il popolo, 
I quel pòpolo misero ed oppresso ? Korso 

cavarsi il pano dalla bocca, versare il suo 
: misero salano nello casse dello Stato V 

Tanto sacrifizio nessuno- lo potrà certo 
I pretendere !-
I Ai ricchi dunque, ai monopolizzatori del 
I patrimonio nazionale sì chicdaquànto manca 
! per la scuola; ed il popolo ci6 intende, ciò 
j f'oinprendo, ciò.cljicdo persuaso nel suo 
I risveglio che a quei'iViGssérì spetti l'obbligo 
j di provvedere all',blluciiziohp pubblica, (che 
I pare del resto liou" dhiì). 
I Non oi perdiamo quindi in platonici voti,, 
I non ereiamoei dei sentimentalisimi e delle 
I idealità .senza fondamenta: stiamo al .pos--
I'sibilo, battiamo là dove' si puóto c.ió'ci]8' 
I ;si vuole -pereliè si'destino e pensino anche' 
l 'ai vasto ed importante problema di cui si 
! tratta ; problema elie lo nazioni più civili 

"narino in gran parto già risolta, anzi l'hanno 
fatto base'del lo'ro miglioramento, del loro 
progresso, 
" L'influenza della scuola ó ih propor­
ziono" diretta dello curo e delle attenzioni 
che'si hanno por ossa é tanto' maggiori 
"saranno i suoi frutti quanto più il popolo 
sarà messo in .grado di frequentarla' e di 
apprpflttaruo. ' 

I Oggi, da noi, ò purtroppo cosi: l'operaio 
' ed il contadino, specialmente, non apprez-
! zano l'istruzione e l'educazione scolastica 
I perchè costretti a pensare all'utile imme-
1 diate chevien dal lavoro. Mettete dunque 
j la classe manuale nella condizione di usu-
' fruire dell' insegnamento e questa lo farà. 
i Caduta nel baratro profondo dell'ignoranza 
', e della superstizione, da so non può rìal-
! zarzi : dategli adunque la mano, voi, che 
! siete l'orti, che siete potenti, che sfate in 
! alto e che avete l'obbligo sacrosanto di 
I venirle in aiuto. Questo domandUimo, e 
I non altro por la scuola. II-'. 

IL NOSTRO SOCIALISMO 
ì^oi eravamo dei più assidui frequenta-

loyl delle pubbliche o private adunanze, 
nello, quali gli oratori dei popolcì dicovano 
tutfo quello ohe sì può dire del predominio 
borghese, cercando di avvalorare ,da teorie 
Bpì^Ktiflche i loro argomenti. : Abbiamo 
asaoltato, meditato e non oonvinsa;.!! 
Vttiore intrinseco di tutte questa teorie 
cIie-,nbìlituno gli sciocchi a fantasie siste-
iQjjtìehb a.a previsioni immancabili per il 
futuro. Ma ?i è rimasta nell'anima, acuta, 
vibrante,, inesorabile, la commozione.ohe 
provavamo, essendo giovanetti, inesperti e 
Ignoranti sinceri, .davanti allo spettacolo 
.di. una moltirudiue raccoltasi per udir an-
àuhziaro la fine delle miserie o dello sven-
t'q^e sociali. E abbiamo conservato un ' i -
,nalterabltq ammirazione per tutti coloro 
èlio comùnque, con le utopie e con lo il-
"dè'nti illusioni, -si adoperano a innovar 
qualche cosa, per desiderio del meglio, 
.nò^li ordini della società costituita. 

'l'ùtto il nostro socialismo si riduco a 
questo: ad aver nella monte e nel cuore 
la terribile eco del pianto delle influito 
generazioni ohe hanno lavorato e sofferto 
per la. fortuna e per la mendace gloria 
dei pochi.,E poiché sentiamo ohe ciò fu 
supremamente Ingiusto, crediamo che nel-
l'avvòniro possa e debba mutor.si la storia 
incivile la oija.le ha voluto sin qui l'òp-
preasiono e 'l'avvilimento.delle moltitùdini 
a profitto alle aristocrazie prepotenti. ,Nò 
abbiamo bisogno di vorifìoare. la nostr.a 
convinzione nei libri. 

•Vediamo i padri curvi sul lavoro p le 
famiglie miserabili condannate all'ozio e 
all'Odio; e mon.trè pur sappiamo ohe l'.u-

> niveraaie aspiroziòno.dal vivènti è verso 
la gioia, udiamo d'ogni parte salire im­
precazioni d'uomini che si dibattono nelle 
stretto della,povertà immeritata e del do­
lore, e che mal ' si rnsaognnno a inerire 
senza un raggio d'amore nella propria 
vita. Ciò nelle nostro ca.so, nelle vie della 
città, nelle campagne. E poiché lo promesso 
doi potenti non potrebbero ma! rilevare 
dall'abbiozìone l'anonima plebe mendica, 
noi oonforliamo la plebe .stessa ad unirsi 
per mostrare intera la sua forza e a edu­
carsi, noU'aspcttazione dì un miglioro de­
stino, 

'i'alo è il no.siro socialismo. Per il quale, 
giacché è una coscienza di doloro e d'a­
more e non una mutàbile teoria 'sciontlflca, 
siaino disiiosti a tutto, fuorché a perdere 
la convinzione che l'immensa giustìzia 
perpetrata nei secoli non sia dcstiùata ad 
attenuarsi per l'opera della civiltà' e a 

. sparire. 
Ji'io Scìiinetli 

LA SETTIMANA STORICA 
17 lug-lifi 1811 -- Fiiciloaiono <ll Domenico •'il.'ìriilli. 

w.-; 1852 - Muovo Carli) Cafioi-o, 
i(l. 189S — Ld Cmtwvii approva lo leg-g-i roa-

Kìouarle cU PoUonx. 
18 Ing-lio 1873 ~ Slaoto il Petrarca. 
19 hig-lio .1821 — [n l'iomonto sono condannati n 

morta ventimi carbonari.. 
i d . • 189-1-— Taolo Lega ci condannato-a-20 

aiuil di roclusiono. 
20 luglio 1709 — È impiccata u Napoli la- liera 

rupubljlicana Eleonora l'imenicl, 
.ili. IMO ~ Vittoria gavibaldlnn di Milazao. 
ìa. 18CC — Lissii ! 

'21 luglio 1378 " 1 Cloiii])! iiii-/lano la i-ivnlu'/.ioiu». 
a Firenze. 

ì.l. 177a Il Papa Clemoiitct XIV abolisce 
1-Gesuiti. 

ici, 

•2'ì luglio 

1821 

13a9 

-- Giacomo Garcili, genovese, ca 
pitano aiutante j-Mag;p(oro, sale 

il patibolo con aldino iinpetterrlto, 
- Muort; Cau ("Irando della .Scala, 

2.1 lugljn J.S78 — 1 Ciompi, vittoriosi in Fjren*ze, 
occupano il pala-^zo della Sì-
ffnorìa t; proclamano y-onfalo-
ulore IWicJiolo di Landò. 

Amcitn.' L'amore l> ì'tiìn dtilVàrùma ni grande, 
! al hello, al .'^nhlìmf rltr .•ÌOÌTO Vnmtirn 'di Dìo 
{ Hallo ferro. 

I II mondo hn'Aete in oi/r/i, rliecehì' jK.r allri si 
. dira, d'aaforifà. l.e attuazioni nono dirette, itoti 
I ,f/('fl contro r idea, ma contro la purtìtUa del potere. 
i '" Muzatìii. 

1 C O N F R O N T I O D I O S I 
I 11 confronro ò d'attualità. 
I 11 Senato Italiano ha llvragato lu volontà 
. popolare respingendo un progòtto di leggo 
i che ora un atto di giustizia. 
! Il Senato francese, ha appunto di que.'fti 
' giurni approvato coiaplosslvamonte e senza 
I modi.'lcazioni con voti 107 coutrn lOH il 
i progotto sopprimente l'insognaracnto con -
; grogiizioni.'ita. 

Ma c'è questa differenza: il Senato ita­
liano é eletto dal ro', 6 un còrpo privile­
giato al quale non accedo • liiiralle e non 
giunge l'eoo dei bisogni degli umili. 

Il Senato fraoMse 6 invece elettivo ; 6 
l'espressione diretta dpUa volontà del paese 
'come è l i 'Wr iamento . 

In Italia quindi ima legge può' essere 
voluta dalla, massa o può essere respinta 
da ohi sta in alto: la massa subirà la 
Violenza, . , 

Militarizzano i eielisti ? 
•'.' Non si tratta di una vera e propria 
militarizzazione. Per ora- si sono fermati 
ad un esperimento, e che riizza di 'e&pe-
rimento I 

I nostri, l.ettori ne conoscono già la oro­
naca; ondo ci limiteremo a qualche com­
mento, 

Neil' oooasiono ' del Congresso interna­
zionale doll'-'Audaux» — coli'intervento 
di circa 3000 ciclisti — 11 colonnello dei 
bersaglieri signor Chiara pronunciò -una 
conferenza illustrativa di questo primo 
esperimento che 1 volontari ciclisti han 
fatto insieme ad una:compagnia di ber­
saglieri. : , , 

Giova ripetere il tema : 
. » Il partito vossô  est, impadronitosi il giorao 10 
Il Peschiera doi Piroacafl della Socloti'i ai Navi 

.^azione sul I-a '̂o di Crard», (onta 11 mattino 
dell' 11 uno Hbai-co sulla costa bresciana. 

n partito a.!znrru, ovest, al oppone inviandovi 
. rappofllta compagnia di volontari ctolistl^, 

•In altre parole l'Austria tenta uno 
, sbarco, 1. volontari eielisti corrono a re,-
• spingerla ! 

Se la 'cosa fosse seria, se veramente 
UAliatria, come qualunque altra nazione, 
tentasse di tornare in casa nostra, siamo 
sicuri che insiom.o ai eielisti maroerebboro 
anolie i Imttaglioni ,di lavoratori. Ma qui 
6 una finta, una parata, iiisorama.un epi­
sodio delie grandi manòvre che alla 
guerra stanno come un cannone caricato 
a palla sta allo schioppetto di sambuco d'un 
bambino, 

I Garibaldini, por esempio, fecero aein-
pie le grandi manovri in una maniera so­
la: alla presenza del nemicol La storja 
militare insegna che non .'iempro i gene­
rali, i quali nelle grandi manovro si di-
stinsoro, seppero poi condurre' alla vitto­
ria i propri soldati. 

Quando, dunque, vediamo, in tempo di 
.»paco, iittiraro nello fazioni militari della 
gioventù volontaria; quando, corno n.ol 
caao presènte, vediamo i cioli.'iti prestarsi 
a svo.lgoro iii.siemo ai bersaglieri il tenia 
piùaopra ricordato '— dobbiamo' conclu­
dere che qui si pensa più che alla difesa 
nazionale, adifEondero lo spirito del mi­
litarismo, dL preperaro sapionteraento la 
coscienza .pubblica anche a maggiori .ag­
gravi del bilancio, della guerra, incana­
lare nella corrente del militarismo gió­
vani energie od entusiasmi da sfruttare 
contro l'intìDro jnovimentò della moderna 
civiltà, parlante..11- linguaggio della soii-
darlefà doi 'popoli, del lavoro, dell'iatru-
ziónò, doireloyttoientp economico e morale 

. dollc moltitùdini per relegare noi mondo 
del passato lo guerre, le carneficine. 

Mettiamo in-guardia 1 ciclisti'clie non 
sono militaristi e che, anzi, vedono negli 
armamenti stanziali una periodica e forlisai-
itià .sottrazione inutile e dannosa della 
liroduzionu ; — "gettiamo l'allarmo in seno 
delio loro società perchè non si prestino 
al giuoco dal Dio dogli eserciti, o con lu 
scusa dello nport, non facciamo del piùi 
pericoloiio militarismo. 

Passa per l'atmosfera-d'Italia un aotlio 
d'iiicoinposti desideri'''b'éllicf.- T governanti 
stanno l'or.«; preparando qualche grosso 
affare, comi! all'epoca delle convenzioni 
ferroviarie da, sentire la nocoasità di de­
viare la pubblica opinione? Oppure c'è 
veramente in aria odor di polvere';' — 
L'ignoriamo; ma noi sappiamo die gli 
italiani che lavorano e pagano, questa 
immensa classo lavoratrice dello industrie, 
dei commerci, dell'agricoltura o dello 
scuole, vogliono in paco fra nazioni « bo-
nedirebbero il giorno in cui dai bilanci 
militari ibsaoro tolti cento milioni all'anno 
da darà! alle più produttivo amministra­
zioni dello Stato. 
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Gfofiaea GittadìM 

E R A I O FRANCESCHINiS 
Di Lui, rnisenimetite sponto all'età di 34 

unni, resterà memoria affettnesa nel cuore 
dì quanti lo conobboro e non soffocarono 
ancora • noironfla" gelida dolio seettfóìamo ' 
l'ammirazione dovuta alle animo sincoro 
o generoso dei combattenti. — Egli amava 
o cercava la lotta; la cercava là dove sa­
peva che ora necessaria e che, prima o 
poi, enrel)be fecónda di bene. 

E perciò Egli, irrompentlo battagliero 
nei con,sesgi al)ituatl.aUa;trad!7àoaale quieto 
— onde sembrano tepide serro per la' col­
tivazióne dell'egoismo di classe ed indivi­
duale — disturbava; e iSoUevava fiere pro­
teste e raagnàninif indignazioni o. Hcjiérni 
fiora- . ' . , : • - ; ; • • • ' : • • ' • '••'.'-•X' 

Chd gIiéiitì»import;!vn? ' -n 
Aveva,un suo indimentisn.Wle aorrisOTjIie 

non erailSeiTardo; il sorj-iso di chl'sivédo 
raalàméntt»' contriift'atto in un quadrò, o in 
uno specchio cattivo. Pareva volesse dire : 
ma io non sono cosi, come vorrebbero farmi 
questi signori !,.. 

E ohi lo conosceva bene, quale egli" era 
veramente, o s'indignava, o sorrideva 
con lui. • 

NoUe lotte della vita pubblica e special-
monte noU'aisiono positiva di governo,.la 
Hinoetitàdel. carattere saocita rocrimina-
woni di ogni sorta. Oi vuole poco. Dove 
il Gingillino sale 'attiicoandósi' ài panni 
delie autorità costituite, alla tradizione di 
ca.'sa, all'aiuto autorevole di papà, alla be­
ne volotìza del parroco ^ via, via, un'anima 
come quella di Erasmo Francosohinis, (̂ ho 
• afferma li» propria individualità e l'inipe-
rioaà ìndipóndonza di una volontà convinta 
fi in buona fedo,- ohe.affronta le battaglie 
della vita senza gli aoeorgiraenti raffinati 
di una lunga esperienza o di una lunga 
meditaaione, mette'troppo in evidenza il 
contrasto etèrno fra l'ideale fatto di aspi-' 

. . l ' I - ' - , * ( 

razióni, e la realtà fatta di ripieghi, l'al­
truismo ..sovversivo e l'egoismo conser­
vatore. 

$1 quindi lo urla dolio animuocie ti­
morate, dello- personcine »«}7'«, ohe si ve­
dono ^ótinvolgere, piani meditati lunga-
ràontè.ftéll'equivoc? di sapienti:silenzio di 
improvviso compromessi dalle hsterpei- • 
lamé fastidiose e- d%li appeìU nominali 
della francheSsza altrui.. 

Cosi tìrasmo. Frànoésbhinis . intendeva 
la vita pubblica : una -bsSitagiia eh' egli 
imprese e corabalteriS'fln fltó'J^ltìffli ' anni 
di sua giovinezza; e' la ioorte"'tì«ijmtitura 

, lo trovò ..sulla bteficj*~ quando l'esp'ei'isftza, 
senza .toglierglf vjjrssjtè, coininciava a 
portare iisttoi buoni •fl>tt'̂ .,i!-; trasfocisare 

-gli • impulsi» deirauimo aì^ t^ j j in : jjift'a-
"«ìóìie più órdiftìfttft.ed,;!»"! propositi iijiittirl. 

'E'ìsi'apen'sa. ,.'_•,._,." -.'" .• ,,v*..-. 
àmia sua tóVnbajpieingft.uho. raadrÀstoti-

solata'ohe col cuore angoscUto seg^l'fin 
dai l̂ rlrai anni l'apparir» e l'aggraffarsi 
del ffi'i|;V^' cW dovev a toglierle " c(M, per 
tempo il-dìiotto figlio suo per cui prodigò 
tivnte curo e tanto affetto ; piange una 
giov-R.no vedova, oàéftiplodì abnegazione, 
e di sacrificio, che ' le brevi • gioie degli 
aftetti niaritali scontò con tante trepidanzc 
e tanto dolore; piangono tre ftgliuòlotti ohe 
rollogravano di sorrisi la travagliata osi-

. stenza dal padre loro o piangono fratelli 
diletti e parenti. 

Ma al loro stra'/.io sia di conforto il 
compianto degli amici di Erasmo e la 
grande manifestazione di dolore con cui 
Udine tutta volle accompagimrio nella 
trlsfé dipartita. 

Gli amici dei «Paese». 
I FUNERALI 

Vera fipoteosi riesoirono l'altra sera i 
funerali del lacrimato nostro amico, si so­
lenni proporzioni assunse l'estremo rive­
rente saluto della città, a chi le aveva 
consacrato Ui parto migliore dei suoi affetti, 
delle sue energie. 

Tutto ciò che di pia eletto vi ha nella 

città nostra accompagnò all'estrema dimora 
il mìlite generoso delle generose battaglio, 
troppo prestò strappato agli affetti della 
famìglia, alle speranze degli amici, alle 
lotte per la libertà, la civiltà, il progresso, 

Lo rappresentanze degli A.slli d'Infanzia 
orano accanto a quello per l'Ospizio cro­
nici, il ricco blasonato aveii al suo canto 
l'operaio, il milite delie idealità pia ardite 
stava alla destra dol nemico d'ogni civile pro­
gresso, l'oporaid del pensiero s'accoppiava 
a quello della braccia. E sta qui.l'impo­
nenza della manifestazione, nel ditto cioè 
ciie non era l'omaggio di un partito.,ad un. 
.1110 uòmo, dr una casta ad uno dpi suoi: 
ma l'omaggio di tutta unâ  città. 

Numeroso er-ano pure io rappresentanze 
delia Provincia,' specie dalla patriottica 
.4. Daniele odal nativo 'Martignnnoo. 

liCon.siglio doirUttiono Demòci'atica prè-
senzinva in eorpore, od era puro rappre­
sentata la democrazia di Pordenono,.S. Da-
nioio, Sacilo e 3?àlmanov(i. 

NMllrtdiremo del corteo iiiipo'"'tìntB,-della 
folla commossa riverentemente sooprentesi 
lungo ll-péróorso, del. lutto cittiidinp' di­
pìnto su'-ogni volto ;-dnremo'invece nella 
•sua integrità Io parole con cui l'ori. Gi-
ràdini rivolse all'estinto -« per espresso 
suo desiderio ~ l'estrèmo snìtito ;• •• 

Discorsa dsjl'on. Girardlni 

Non sono ancora duo mési dacchò Erttsraó 
Krnncèschinis, sul limitare 'della 'iriorte, | 
donde fu ritratto soltanto dalla prontezza o 
dalla' energia dei rimodi prostiHgli, mani- ' 
festava il desiderio che ii suo pi'iVvecchio I 
amico parlasse sulla sua bara. .1 

Io sento .tutta la'deliciitezza di questo 
invito; ehi ha passato la vita in'mèzzo 
alle lotte, tra gii incoraggiamenti o io lodi 
degli amici, ' non meno che tra le false 
interprotazioiii degli avvcr-̂ .-iri, può, devo, i 
sentire il bisogno ohe una suprema àfl'er- i 
raaziono della sua coscienza sia fatta da I 
ohi la conosceva a fondo, e che soltanto | 
l'eco' d! questa voce gli risuoni nei .silenzi I 
di cui, ora, Egli ò abitatore. ] 

Erasmo Francesqhinis — noi lo abbiamo ! 
presento negli ultimi tempi, quando scar­
no • o languente portava .nGU'aspetto il 
presagio dèlia mòrte vicina; ma lo abbiamo 
pare dinanzi agli occhi allorché la prima 
giovinezza gli splendeva nello sguardo ri­
dente, e la vivacità dello spirito' impri-
meva al- suo volto un movimohtio, .,(?ho 
accresceva genialità .nlla gentilezza .,déi. 
suoi lìnènmeiUi. 

Lo rivediamo studente, quando levjirido 
la testa adolescente ahiedcva la parola nei 
oomiv!i,''6 por la foga tì-!Ì dire e per la ] 
generosità" degli-'intendimenti- otteneva'il | 
pubblico plauso. | 

Ed in quel suo povero cuore, dove cosi | 
presto' presero stanza gli entusiasmi per j 
la giustizia, fioriva l'amóre ricambiato | 
per una fanciulla, che divenne la madre 
dei figli, che egli ora abbandona, e fu l'e­
roica .sposa, ohe divise con lui,'nelle curo 
amorose, io inenarrabili angoscio che spen­
sero la sua giovinezza. 

E se la natura non gli fosso stata be­
nigna almeno nell'ultimo Istante, tòglien­
dogli in un litto solo il sentimento e \a. 
vita, a Lei avrebbe consacrato pur l'ultimò 

I pensiero di gratitudine e di dolore; 
! Gli affetti terreni ai faiino sacri nella 
' fredda luce.della morte, e le passioni eie 
! lotte che agitano la nostra vita cessano,! 
I oltre i confini • della tomba. ' Gli spiriti" 
( saggi e geoerosi ,non sospingono oltre a 
i quel confine il presuntuoso errore degli 
I umani giudizi e non, ricercano nella rae-
j raoriii dei trapassati senon alteMa o-sin-

oerità di in.tepdimenti. 
I Cosi il nostro sguardo seguace rimira 
|.Erasmo ÌYanceschinis che dilegua dal 
I tempo, lo scorge,.coma tutti gli aftimi 
'; Banaplloi uguale sempre a se stesso negli 
! atti della vita pubblica, come in quelli; 
i della vita privata, eguale in ogni ora per 
I coscienziosa attività, per lealtà somma, 
j per generosità. 

Tale fu professionista, tra i giovani 
nostri fortunato per l'ingegno pronto e 
vivace, per fama di grande onestà; men­
tre fu pure sposo o padre felice, corno fu 
sempre figlio affettuoso. 

Là sua natura espansiva od attiva, l'a­
nima libera e ardente, lo trassero irresi­
stibilmente alla vita pubblica ; e, matu­
randosi con gli anni, non acquistò che 
maggior for?a quella sua inclinazione, 
maggiore determinatezza il suo pensiero 
e gli entusiasmi assunsero la tenacità della 
passione o la risolutezza del proposito. 

Chi non ricorda Erasmo Francesohinia, 
dal 1892 sino n pochi mesi innanzi che | 
si spegnesse, parlare nello adunanze pulì- j 
bliolio, noi Consiglio comunale, nel Con- ] 
siglio provinciale, difondere tutte lo cause • 
popolari, insorgere contro qualunque cosa I 
ohe nel suo sentimento giudicasse ingiusta? | 

Le più nobili battaglie qui combattutesi, 
ebbero in lui un campione fervido, nou-
ciiranto degli attacclii o dolio ntilltà per­

sonali, ispirato soltanto alla una idealità. 
Uomo d'azione, i-esse Uingarnonte l'as­

sessorato dell'-istruzione beniflcando la 
scuola ed 1 maestri ; in una necessità del 
suo,partito e della Amministrazione pub­
blica, Eg;tl di questa si prese il carico.pifi 
grave, assumendo il pro-sindacato, perchè 
cosi stimavo doveroso per sé di faro ed 
utile altrui, dando prova di una fermezza 
di caratiero che tutta la cittadinanza Im­
parziale apprezzò. 

Ebbe una volontà'dominatrice, for-W ta­
lora esuberante, donde venivano talvolta 
rìsoluaiohi. iu)modiate, inalitoBe e. asani dif-, 
fioilmento mutabili. 

l''u foi'to anche, contro le suo sofi'erenze, 
che sapeva, dissimulare per non accorare 
altrui, 0, Kuporaiido spasso' se modasimo, 
non mancò mai al posto di combattimento, 
se glielo assegnava li dovere. , . 

Donde traeva-egli, in si esili forze, tanta 
virtù, di resistenza e di lotta? La traeva 
dalla sola- cagione donde tolgono tiittì gli 
spiriti nobili io.proprio energie; dalla con­
fidanza, incorruttibile nel bene. 

L'auimn pura nei bassi contatti della 
vita ' non sa rassegnarsi al male ed olla 
viltà, 0 dall'urto con ciò che'è ignòbile 
risultano ribellioni incessanti, Per ciò égli 
aborri il iryilo, ma non ebbe rancóre con 
nessuna-persona ; quando ebbe un d9Yerè 
,da compiere non badò a censure nò a sa: 
criBzi ; fu giusto con gli anjiei come con 
gli avversari; e quanti lo conobbero non 
potoròno .negarli quella simpatia che ia 
stessa finezza a nobiltà del tratto valevano 
a meglio procurarli. 

Erasmo Francoschihis fu un generoso. 
In quei difottiistessi di esuberanza di spi­
ritò, frequenti negli uomini delia sua fibra, 
traspariva la suo genercsìtà che, con lo 
scatto, con l'immediata, affermazione o ne­
gativa, scovra d'ogni simulazione, signifi­
cava ch'erangli ignoti ì rancori e Io ipo­
crisie. 

1 .suoi/pi'incìpt democratici non gli deri­
varono da nn partito pi-eso indipendente­
mente dai sentimenti ohe lo stringevano 
ulia famiglia od all'umanità, maspuntarono 
e crebb.oro dalla stessa radice ; furono il 
fuoco sacro che egli serbò'a, riscaldare 
pensieri ed .azioni; furono, Vespresaìone del 
suo entusiasmò .'per l̂ '̂ b '̂̂ -.ftr,andl.e belle ; 
furonp 1} friitfijr dj una .̂é.iin'̂ trifà o di.-jin-' 
teressàta. rUìéliión'é óotftw, tó'ito, ciò che 
può far.'di^pèr^rp da'i deaf.Vnijjl̂ .U'umainiìlli; ; 
furono l'altiu-é ai oui pie.df ^|li,'si raccoise ' 
nei purissimi affetti di figlio, di mariÉo''o. 
d i p a d r e . ' • • ;• ' " • 

Nella fiorente giovinezza dei 34.,.anni 
egli é tolto àgli affetti dulia sposa, è tolto 
ai tigli prima che nella memoria abbiano 
impresse le sembianze paterno, 6 tolto a • 
se stesso, ni suo avvenifo, alia madre, ai 
fratelli, agli amici in pi;)into, alla sua città, 
uUa rappresentanza cittadina che tutta 
intera gli porge l'estremo saluto «.. 

Il Consiglio Cornunale 
La seduta consigliare ohe —- per la no­

mina del Sindaco e della Giunta — era 
indetta per Giovedì scorso 1.4. p. p., venne 
invece, in segno di latta per la morte dol 
compi.'into pro-Sindaco Avv. Franceschinis, 
riinnfrdàta a Gìovedt venturo, 21 corrente,, 
ore .8,3.0 pom.. 

L a legge del perdono 
Da martedì è entrata in vigore la nuova 

logge sulla condanna condizionale o « Ipgge 
del perdono », applicatasi ieri per la prima 
V-pltM. al nostro Tribunale. 

.Per essa, tutti coloro ohe por 1» prima 
volta, subiscono giudizio' e non sono con­
dannati oltre i sei mesi, dòpo una raman­
zina del Presidente del Tribunale potranno 
ottenere tosto la libertà. Circa l'applica­
zione della legge, giova notare che mentre 
li limite della pena è fissato in sei mesi, 
esso viene portato ad un anno per le donne, 
per i giovani al disotto dei 18 anni, pei 
vecchi ohe abliiano varcato la settantina. 

L'ultimo articolo,della legge riguarda i 
fanciulli che non abbiano oltrepassato il 
quattordicesimo anno, o che non abbiano 
preoedentoraonto subito condanne per de­
litti. 

Per costoro non si potrà rilasciare man­
dato di cattura; solo si potrà ordinare ohe 
durante il procedimento sieno collocati in 
una casa .di cori-ezione o di educazione. 

La legge b già in vigore in America, in 
Inghilterra, in Francia e Belgio. 

Tuttavia, perchè essa possa avere vera­
mente efficacia- importerà cho i procossi 
non subiscano ritardi prima d'essere por­
tati all'udienza; ohe — altrimenti — il 
«perdono» potrebbe riuscire una ironia 
dopo un lungo carcere preventivo. 

Società Operaia Generale 
In osservanza dello disposizioni dell'ar­

ticolo H(] dello statuto, i soci sono invitati 
;iirft.sRorablea trimestrale nella domenica 

24 luglio alle oro lO 1)5 nella sede delia 
Società. 

, .... Ordine del giorno: 

1. Resqconto .Sociale al 2° trimestre! 
.9, Iscrizione sull'Albo dei Ban.efattoV'V' del 

socio fondatore Menis Giovanni ' oa -
• pomaatro.. , 

3. Comnnioftziorii della Direzione. ', ; 

Associaz. insegnanti scuole medie 

di Udine 

.- Martedì 12 oorr. ebbe luogo, l'adunanza 
di chiusura dell'anno 1903-1904 dei pro­
fessori aderenti a questa Seziono della Fe­
derazione nazionale. 

GÌ' intervenuti furono abbastanisa nume­
rosi 0 si tr.nttarono varie importanti que­
stioni. L'assemblea nominò i suol rappre­
sentanti delegati pel prossimo Congresso 
nazionale di Roma. Uiuscirono eletti \} 
presidente prof. Piorpaoli e il" prof.! Mo­
migliano. 

In mèrito ' ài risultato della pi'opostà 
Varazzani, l'assemblea, prima di sciogliersi, 
votò unanihié li seguènte ordine del giorno': 

•«.La Sezione di, Udine; raeatre invia.unor 
nirae voto di plauso a quoi deputati ohe 
hanno nccettatp l'ordine del giorno Vitra?.-
zani, protesta contro l'indifferenza dei 
goverho, contro le porolo offensive dol 
ministro Orlando o contro coloro che hanno' 
disconosciuta l'urgenza di ps'ovvedere alle 
condizioni economiche degl' insegnanti, e 
dichiara il suo proposito di partecipare, 
attivamento alle pròssime lotte' poil£i.che, 
promettendo di esplicare . tutto lo ' sue 
energie per: la, riuscita di quoi oandida'ti-
che:formalmente e solennemente s'impe­
gnino di soliovare gl'insegnanti dall'inde­
coroso stato economico attualo ». 

I . . ' • 

! " Nelle, nostre scuole ,, 
I . . , • ' • 

1 1 licenziati- per esami'' 
: Al Liceo.! Aita Antonio,, Bagarotti Giu­

seppe, Burello.Arduino, Franceschinis Carlo, 
Freschi SaturninQ, 

Al QinnMìo : Ottoljo Antonio e Pisouti 
Pietro,. ," ; . , ' , . ' 

Alle Teanlche : Belgrado Bruno, Bartuzzi 
Giovanni, De .Lorenzi Attilio, Di-Oasporo 

•̂ Valentino, Faujia Attiiio, Fosehiani Otto- . 
irino, Masieri Guido, P.sdroii Alessandro, 
.Jllllan Francesco, Tam .Francesco, Vacca-
t'MVrt .• Deoio, 'Zumino- Orfeo,. Aioli! Ettore, • 
.Sonami Luigi, Cicutti Giuseppa,.-Goraas 
•;Kniesto, Cuman Melchiorre, Della Vedova 
,Mario, Foramitti Edoardo, Marin Giovanni, 
-Rubini Alberto, Terenzani Ettore, Vaile 
.AiUrelio,- Zilio Giuseppe, Cessio Renzo, 

: D'Aste Eieoa. 
'A.lle Nóvmuli: Del Bianco Ida, Vaiiico 

Ercolina, Bartnso Silvia, Hodini Gomma, 
Ciil&sa Elisa, Cosattini Antonietta, Costan-
tirii-Ester, Cuman Matilde, De Gasper'i, 
Mario',' Fognlin Orsola, Lirussi Ida, Miarii 
GéniWa, Urbani Gina, Vis.sà Siila, Poli 
.OJeroentina, Forster JEmma. ' 
• '.ft tìitti le 'pii vl̂ e'iaostr6''fi3i(;Ha-/.ioi.>. 

Rfimmentiamo alle spose bisognose 

e tneritevoli -
Q};B sino a tutto il 31 luglio eorreiite ò 
attorta l'iscrizione 'per gli assegni dotali 
istituiti dal bénomórlto eòncitt'adino An-
t<miò Marangoni a favore di spose biso-
gjjpse e meritevoli; nalivp di Udine. • 
. 'Ipetti assegni .per quest'anno sono -diie 
dj lire ryoO cadauno, o si pagheranno' su-
.ijjto dopo contratto il'matrimonio, verso 
ĵ J'esentazione del'relativo attcstato. 

' ' Il diritto alla percezione di codeste 
BptiliTie'dotali ritoano perento ove il ma­
trimonio non venga celebrato entro il 
TiVese di luglio 190t:). 

Per l'iscrizione presso questo Ufficio di 
Stato Civile, le concorrenti dovranno pre­
sentarsi personalmente col proprio cerci-

; Acato di nascita. 
11 Medico Municipale accerterà le con-

I dizioni sanitarie di ogni concorrente e 
i delio sposo, 
I Le suddette inscrizioni si eft'ettueranno 
i tutti i giorni, eccettuate le domeniche, 
I dalle ore 10 alio 11 antimeridiane, 

! Ai nostri operai amanti della pulizia 

I Ai nostri oporài cho amano la pulizìa, 
! e con essa' la salute, ramentiurao che 6 
j stata infiugurata la bellissima ed ampia 
j vasca dello Stabilimento fuori Porta Vo-
i nozitt per il bagno pubblico con la nuova 
• sistemazione. 
i I giorni fiiisati per gli operai sono il 
; lunedi, il mercoledì ed il venerdì dalle oro 
' 7 alle 9 di sera, 

; Movimento Piroscafi della N. 6. i. e Veloce 
(vedi avviso In (|uarta pagina) 
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Gli sciacal l i 
Avoyamb formato il proposito di non':' 

pariamo, por non turbare la pietft'di'questi 
giorni, ma ieri il Giornale di Udine, uaol 
in dna'notrt "cosi vile che non possiamo-
dispensarci da;l dire due-.paróle; pjditUortt, 
ricordìanibèi anche dèlia Patria del Frititi: 

Era anooi'n caldo Jl'cadavere del nòstra' 
povero morto, • è In Patria del'Friuli,'per 
tutta necrologia, gli riraproypraya la qua;.. 
Uflca-df «etóWe c«rca«sfl'da Lui rivoltami', 
giorno, al Consiglio provinciale. 

Una frase pronunciata cinque anaJ sono ,* • 
questo è tutto quello che della vita di 
Erasmo li'ranoeschìnis la Patria dei ffriuli • 
ricorda; — soltanto questo 1 Neanche la , 
piota, delia morte a irehiaquattro anni -r 
\m ragazzo perdio! — né i) pen.siero di 
quei poveri bambini, niente le strappa 
unfti parola; — una frase pronunciala, 
ripetiamo, cinque anni sono, ecco il necro­
logio della Patria del Friuli.., 

Oosl essa intose di interpretare rani'iiiò 
di chii\a( pagiii.e.di propurargU unnlntim*-
soddisfazione! 

Sempre sentimenti nobili! . . i, - .1 p 
Ieri venne il Giornale di Udine con una 

insinuazione che risguarda cose sacre ni 
;dplbre domesliepie ohe.per di più è bugiarda. •. 

Questo è livore! ' ' . • "• • " t; ',.., 
Si sperava di poter far la relaziono" del 

.;ftu)erali dfcétìdo'cho quella povera'salrtiS. 
fa'accompagnala dalle rappresentameu/'flaìatì 
.e da pochi amici. Invece si 'Vide la impó­
nente dlmòstrazltìne di cordoglio'e;d'onore . 
della interi» cittA; e si invidia questo.onore 
•alla 'memoria di uh uòtno che sparisce in 
aen'ó: alla morte. ; ' . . 

Q,j4esti spettacoli si ofVrono alla cittfidi-
natièa! ' • ' . . . . 

' I • •" Di ie lezioni -
Tògliamo'(lttll'.àii,™i((.' .' . 

L'Ingaggio dei krlimiri ~ Una lezione del 
prò sindaco di Udine ai negozianti di Roma, 

Il nostro Aàeliz/ii ci inniidtt da TMIiie, coil In 
data del 12, questa n,?tlzia destluatn ft pvodnrra 
una 'grande impiN,.aaìon« : 

a AÌ nostro jyiUDk'ipio è pofvenplo da' Bmiiij;, 
.qiiesto teliigramm.'t : 

Sindaco — Udlno. 
Ti'eghiiimiivi informarci il nttincro operai (or­

nai dìtjpoiiibìli coati pronti, lavoravo. .Roma, An-
ticiperonio «pese viBjifgioJdiótrovostfo voytBsiwfli-, 
cazioni, Riapostii Sun fiiiisi (lei Francesi'8'4."' " 

Fftr Asmfilnzhitù, ncf^ozieinU fqviiai l 
Pantiinelift, prosidcntG. 

Il uoiitro prò liiudaéo Comolli lin, rispo.'ito ift 
quoHto modo : • • ; 

Pantunelìa, 
, , preHidente AsHociasione fornai — Roma 

Urtine, non disposta fornUnra Ifi'arairi,' augura 
(oUce ani'coaiio lavoratori Itomani. ' 

G. Coinclli, prò sìndilcb. 
MaUtata lozione ! — agginiige il ^nostro'- corrj-

. apondentc., 
, addlrlttiira uno schlaflbj diciamo noi, -ano 

' schiafl'ó' sonoro aullo guance nenzùL voasore di 
quoati proprifitnri di l'orno- romani. ' ' 

Ef'si dunque «ji .soii mciiisi prosto a ohioderc Itru-
miri alle diverse citti\ d'Italia e Son giunti tino 
alla lontana Udine. . J. .' 

Il sindaco di quella nobile^ città, che senio alt;! 
la dig'nità di popolo che T ha elevato all'a cariC(L 
di primo luagiaii'ato cittadino, ha ri.iposlft ; Udine 
non è '|l\s}>o,Bta alla {ornitnra dei .krumiri. 

Ma faraìn'tò altrettanto g-lt altri cui sicuramente 
l'Asaociazlonc del padroni fornai roniani si ii ri­
volta? 

In Ilaiia — purtroppo ! — sono .^incora molti i 
municipi asserviti-.alle .cricche alfaristiche locali^ 
e queste avratmo istintivo il seutimento" Mi soU 
darietà coi camntol'jsti di 'Roma. - • 

l^rovvedano dunque ^̂ '11 operai, provvedano iii 
tempo, oppoii^auo alia aoiìdàrìotà 'deg-li rpecul^-
tori in.'iaaiabili quella dei lavoratori che' lottano 
per có'naog-,iire innejfabili-niiglloramenli, • ' '.•" 

Il oorriapondante quaiifloava,, adunbue, 
la risposta della rappresentanza RomiiBiiie 
di Udine una meritata legióne; ma ull'^iionfi / 
non pare che basti ; uno schiaffo, uno 
schiaffo aonoro, egli la ohi'ama e,incita ig. 
città tutte d'Italia ad imitare la nòstra, ' *: 

STon è tanto il rifiuto che importi, quanto 
la nota sdegnosa e vibrante; e'l'4jie»WJf 
che l'ha, capita, la fa infatti;'vi^rare,diille 
Sue colonne conio uno aquilìo'di batta^Uft.,'; 
nome un gridò di civile solidarietà. ' • ' • ' • 

E non mancherò, sporiarno di agiro la 
auggestijjàe itnifa'tiva ohe gli atti energica: 
« beili esercituriò. 

« In Italia, — pur troppo!, •— .sono an­
cora molti i municipi'asserviti alle camorre 
affaristiche locali» esclama l'jltJBJjfi.' — e 
proprio nello stesso giorno il Sindaco di 
•Vonozia domandava a quello di Udine, anclie 
Ini, soccorso e concorso por mettere, a Ve­
nezia pvire, i padroni in condiziono di reai-
Sitero ai lavoratori. ' ' 

Quel Sindaco, che ebbe pure risposta 
negativa, è il ,oapo di una amministrazione 
clerico-moderata, quale quella . sostenuta 
dal Giornale di Udine, a lldino -e che a 
[Jdine fu sul punto di ottenere una vera 
e completa vittoria nelle ultime .'elezioni 
per causa dei socialisti. 

Ora agli animi onesti — di qualunque 
partito — non può sfuggire il raffronto tra 
fatti cesi roconti; tra il contegno deglia-
mici nostri e l'opera di chi tentò di dare 
la vittoria agli amici del conto (Srimani, 

' tra il linguaggio doll'^lvanf* / e quello dol-
VBeo Nitooa cho nnciie noll'ultiino suppJo-
mento, allorché la lista avversaria ora fuori, 
non ebbe una parola contro i clevico-ino-

.dS|tlti e si scagliava contyo di noi in q.uol 
."(tiodo clic tutti sdttao. 

; P^r cui Iff li!$\bns di cui -^HTUX.VAvantiì. 
non (> una sola," ma .sono due. 

" CiSlo f)i?.tòsp! 
'• -La nota 'ditta''ln' acedmandita, gerenza' 

'Tfevisonno, poll^ltle^^p del huon'Dom.enicò 
Molini 'ha mandate al Giorna/e'rf/'tWine-
41 oggi un Comunicato (non a pagamento , 

.tìe^^'ragionidi..., paféntèta) nolqunlosi trova 
di che dire sulle'risposte dato dall'a.Rses-
ao(e. Coinelli' a l 'SIg. .Pantanella di Roma 
ed ai Sindaco di 'Vetìe«i«. Povero,,,. Paollni ! 
.Proprio Ieri sera;.capitavano qui \'Atanti! 
ed il Tempo, nbnohè il tologramma dei l.'t-
vóratori romani raccolti in eoniizio, coi 
piatisi entusiastici' al contognodell» nostra 
rappresentanza comunale in questa occa­
sione! Nemmeno a farlo appostai • 

Cciàl it''iìbgtrò Buon Paolini',-da'socialista 
cosoiente, per ì'aeallo bonarlaimentB pre^ì 
stato' filisi' ditta Trevisonno. oollaboratricé. 
del Qiqrìfali'difJdine, si trova cotitro i.duo 
órétttìl maggierl 'dei socialismo.• italiano ' 

• VAiianti ed. il' Tempo, contro Korri e contro 
l'uriiti! 'tevts. tendenza, dunque, quella-del-
rill'uàtré.Ti'evtéonno! ' ' 

Il quHléj.qonie 81 sa, è fratello di. Giu­
seppe, sitìdàtìiS diXlIvitacarapomarano patria 
di Cooo' A cui non sappiamo so il sig. Pan-
tdtitilla dì 'liotiia è il Sindaco di Venezia 
si sifinp rivolti per Icrurairi. 

àappfat'hò tóve'óo che qui, Comellf, invece 
di darsi ttilfl compiacente ripervsidi.operai 
kffacciando- loro la prospettìva.dl uh viaggiò 
pagato a Soma e di una lauta mercede, 
ha, interpretato i. loro sentimenti di soli-
dàrietà, ha tutelata ufflcinlmènto la loro 
dignità, 0, se jJuî  vi l'osso stato'quaiouho, 
an,cho. lino solo, disposto a lasciarsi sedurre 
dalle offèrto del Signor Pantanella ha pub--. 

(bU.camen te esubito impugnato l'amor proprio 
di questo'qualcuno a non oedure.. «.. •" 
. E perciò il prosindaco di, Udine ebbe il 

: plauso, d.tji socialisti di tutta Icniin, la gra-. 
^titntìinó dei lavoratori romani "d il rim-
'brotto' df'.Tr'&^fsouno con Vrtrau'r, del buon 

' Paoiihi «.ni,..., Giornale di Udine ! • • ., 

i , ; • . , . ' ' ' ' . i p rog ramma 
j ; , d e g l i ì S p c e t t a c o l i d ' . - A g o s t o 

y^jSótìlttfeìo detl(j. Stampa Friulftna)' ' -,. •' 
I 0 agqstó -^ Spettacolo lirico Cabrerà,, — . 
i MknenUes, 

7 -i-iii.'jàreonaùtico Ascoiizione .del,,,Ca­
pitino Brumcr. id. ,lirioo. 

9 • - ' & : % • - ' ' • • - " " ••• ' • • 

10 -7 id. yiira.le. Pallone,frenato, illuminn-
. -.alone à.bengala inoocolétti. - ,..-, ,. 

11- -y id, lirico,, ' , 
1,3 U i d . ' i d , ••• ,. ; • • " , • • 
14 ^..Óiiàkanq {a beneffèio dèi' Comitato ' 

Prottétoro dell'ihfan'/ja),— id, lirico'. 
15 ~ Tómbola ,(a' beneficio della Congrò-

• éaiiò.rfè di Onritft) Còrso cavalli — 
id. • èóncorao-mostre in vetrino, id. 
liricp.- • 

18 —. id. lirico. 
20 - id. id. • • 
21 — Mostra gastronomica e pesca di bo-

neflcenza a favore del Comitato Pro-
ì lettore dcìl'infanzia, — apettiicolo !i-
I rico (ultimo della stagionf). 
I 92 — OonoQrto serale. 
! 38 — ;Cói.'àe cicli^ticìjo, id. podistiche. — 
I id, ;SraodÌo.?i|? spettacolp. pirotecnico 
j • prsparatg -dal celebro L. Tombolini 
! ' di Férmo',, " ' * . • 

'; •..'Quél -noiT.ss, che...,. 
Alfredo Testoni, il gustoso poeta dia^ 

lettale bolognese, scrivendo la sua gra­
ziosa oommedi6la Quel non so che certo 
hòrt Cón^^Vfl che alle soiforenie dei pic-
oftliipuòt;i! ,'gpp]uro in quella frase si conr-
pondirtrtolesoifferonze di migliaia e ini'j' 
gliaia. dì fisseci, che non, sanno diro che 

I cosa si sentono, ma die, specialmente in 

C r i s a n t e m i 

Si iS spqiito nel mattino di domtìnicsii IO, 
t'amico nosiro QttAio Del yhstre,' ìinprijv-
vi9ttinente .strappato alla famiglia od al 
la'voro a Soli 38' aniil, pròprio allóra che 
i a gtòvinozzn operosa avrebbe dovuto oom-
peh'sarlo con lo thttrne'gioie; doniestiche o 

•;gif àgi della Vita, . ' ' • ' . ' 
IfnHBrali, seguiti lunedi sera attestarono 

,di,ci.uftit;o affetto e di quanta alima il po-
Voi'ó' (fittilo fosse ciróondato e qunla com­
pianto unanitnc nella nòstra classe operaia 
abbia su'soltntórinatto.sà' ed'immatura sua 
dipart i ta , ' ' ' • • . 

ÌÀ famiglia, commossa, rlugrazia a mez'«o 
nostro, l'autorith'comunale, il corpo mu­
sicale e quello degli .'tniiolporapiori, i pro­
posti all'Orto Agrario 0 quanti nella lut­
tuosa circostanza vollero tributare omaggio 
di In^riifto ó' di soccorso. 

f?itagif«iazìafr»efiifci 
•La Giunta Municipale sente imperioso 

il 'dovero di porgere conio porgo con.grato 
animo, "rtn'grazlamenti'B quant i ' s i sono 

, uniti; ad- essa' nel' rendere gli ostreml ono­
ri al Pro sindaco del. nostro' Corauno il • 
compianto Av.yo.cato Erasmo Fmnceschlnis. 
E oiò con partìoolflJei distinzione ai Signori-
Rappresentanti le Autòriti'i dello Stato in 
loco, la Provinola e'ia Oamoradi-Oommor-
cio,-; .le ; Istituzioni, di .Bencflcenza e di 
Istruzione, e le As'aóoinziòni Cittadine. 

Mine, 16 litiflhf-lSOi. . 

la tassa éuirignoranza 
l'Tcingramitìa doUa Ditta editrice) 

l!;str/i;'.iono di JTenezin del 10 luglio 1904 

1 55" 2d 69 21 
•• I ^ - V - '^ ' i' ' ] r • 

rjdine, Tipografia Tosolini & Jaoob* 

Municipio di Udine 
A tutto il 20 luglio corretite resta aperto 

il conf'orso nllo seguenti condotte modiche: 
m , Riparto interno alla città (Parrocchie 

,S, Redentore o .S. f.+iacomo) con lo stipendio 
annuo lordo di-U-'JIOOO.--. -• • 

V. Rip.irto esterno.alla cittfi (Casali,o 
frazioni S. Gottardo,- Pinnis, sub, (.iatnona, 
Chinvris, Paderno, Molili Nuovo, Vat,Qodlfl, 
Beivnr e S. Bernardo.) .Stipendiò annuo 
lordo ' L. 20'00.-~', Ilirtentiitli di ' trasferta 
L, 600,— ' • • 

Documenti, di metodo. 

J 6fi(;af(}J insistono noi dire ohe si sentono 
'(' m'fltó' e'rispondono somprtì; .-mi''sento 
i Kn non so che >. Il pii'i delle volte, spo-
I cialroento Ao, luglio a novenàbro, nella 

stagiono dèlie zanzare cattive, dello zan-
I z«re .««o/'tffe <jo,si splendidamente studiate 

e rilevate da' Grassi, quel «ori so die non 
j è «Uro che l'effetto di una puntura ricc-
I vuta aul fftr della sera dn tuia di quello 
j maledette., |ani!ara. 
I Ad evitare quel non so che clic po-
I Irebbe poj diventare febbre malarica, ba­

stano duo pillole u\ giorno di Esanofele. 
della ' jOiitta'Bisleri, prese la mattina, con 
la firj.tnfi colazione, almeno per quindici 
p^ 'g iorn i ; ma, meglio, sé prese por lulta 
\ii stagione delle zanzara oatti%'e, da luglio 
a novembre. Con questro sistema « quel 
non .so che» non viene; non viene ad­
dosso' quella slanchozzu mortale che ci 
snerva, non si diventa irascìbili o malin­
conici ; si mangia volentieri ; si sente 
nello vcno un« corrente ravvivatrioo; lo 
zanzare possono pungerci, ma non le te­
miamo pili ; la salute, la vigoria rimar­
ranno intatte,- an'/.i raigliovaranno, • 

! n, 

rÉkR0-CKINA-5lSlERI 

'Nel ìntto'Che ha r-blpitò'^neì suoi primi j 
santi (iffottl In' nostra famiglin,' il doloro i 
profondo per la perdita del povero- • i 

• ' , ! . E r a s m o ' . ', [ 
fir in i3ar.tB attutito dallo supremo o sin- i 

f core dimostrazioni di rimpianto, che la cit- , 
tRdinanza volle tributare ai t'uneliri ..dui ; 
coro Estinto. ' I 

La' Éiimìglia sante il dovere di esternare i 
i sonai d'imperitura grati|udìno a tntti ] 
quelli cho in qualche modo vollero ono- : 
rflrnò la •memoria, ed in special modo il ' 
Comune, l'on. G. •(lirardini,'!! quale porse 
l'ultimo '• addìo :»aU'iinnic'Oi ' la Deputazióne 
Pro=Vìnc5'nle, iK'Prfeftjlto, ='gli- :iihpiégnei-'"co-
mirnair; lo A îà'hòiazi'ónfj i- R'ttppr'osenianti'. 
delle àOuole B di tutt«i.-.lb l8tituzioni,''dei''.''i 

'Comuni) gli araiov0'tutti'i cittadini, i quali-
dimostrarono, qiiàie affetto e gratitudine li'-
iegavn*afilli Cui i'ii costante..tnefft 11 bene,' 
d i tu.t fcì ; -, , ', '•' 

' ^'/IJdln?, i.B'lngllo-'iaUl.'"' 

-._»,. . ' ; . Fatmigfia. FramesiìMnU • •; 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

Bollettino settimanale dal 10 al Ifi luglio 
N'asciti^ 

Nntl vivi maschi 11 femmine lu 
i » morti — ~ •» • . 'i 

Kspo.'iti ._ - . » 1 
Totale M. 24 

Jt^ubbìii-azioiiì àt,.ììiatHiuonlo 
Valentino Decano bracciaiiie con Luigia Petri 

tessitrice -- Martino i^pparotto. ogrlcoltore, con 
Ma'ria-Silcholiuti contadinti — Alessio-Vodentinuzzi 
.ag'ricòltoro coti Pierina Rlodonut^o contadino -
Àbramo. Bellina operaio' di ferriera' con Luigia 
Zoratii tessi'ri'ice — Auffido l-erugiio muratore 
cq;i Kosa.I^etri Kolfancllaia 7-- .i;nif, .Giovanni 
Toso Inipingaio comunale con Ernìelluda Depoli 
cavaliuga —A.ntouio l'igaiil .agricoltore coli Anna 
ColauUi tessitrice - ..Pietro Ceoottl-afc'rieflljora'ì 
con Ginlia Delia Eossa caaoling'a. , . .;..•' 

" ' - Matrimoni ' > -
nob. Eugenio Mouari' de Nout'eld iinpiug-ato con 

Virffiuiii Fnrlan sarta - Luisi dori Falcgimnie 
con .Ida Chlaudetti aoiaiuola - Vliu.'eui'.o Muradore 
agi'l'coltortì cqn-liosft Braidtt contadina. 

. j Morti ft domicilio 
UaaiitUò .Caàlellaui fu. Giovanni di mesi Ti e 

S'.ni 10 - ; Klio; Tonutti di Angelo di mesi 6 .-
Noéiai Agosto di-'Luigi di'anni 1 e mesi 2 • - Giulio 
Dfll.-'Moal-re UH Giuseppe-^d'auni 3B fontaniere 
comunale ••:- GlliRoppo .Noninà fu Giacomo d'anni 
(i5 pÒBsidciile — Giovanni Rizzi df Pietro di g.ni 12H 
— A'iina'CargnehUtl - Cremeso fii Gio'vannl d'anni 

70 i'ornaia -- Aùgi:sto 'A^ohìno di Krmogreno d'anni 
2;l operaio -- 'Velia Cosattini di mesi lì -• n^w 
l'asaon di Pietro di niciiilt —i Auna.Caltarn.<s; di 
ITmherlo di mesi 1 f g,ni 17 - doti, F.rasmo i'ran-
ceschlnis fu Francesco d'anni 31 avvocalo - filo, 
ilatta' Co'/.'/.i di Giovanni d'anni ;lr'» operalo — 
Angela Guerini - Cenericcio fu Amadio d'anni KO 
ca.salinga ~ Amalia Kodarn l'n Antonio d'anni 31 
casalinga •-Oinditia .Santolo di Ginseppe di mesi 
1 g'.iil ifi •- .\nna Giusti - '/.anu'/.zi in Gio, Maria 
d'anni 77 casalinga. 

Marti nell'.OspUnIi: Cirili' 
Luigia Cloccliiattì-Coiussi fu Angelo d'anni .'>G 

casalinga . - Giuseppe Coluguntti fu fiiacomo 
d'anni 4!) J'aeeliino — Vincenzo fitringlior fu Gio. 
lìatta d'anni 75 barbiere — Vatentino Coccolo fu 
r.eouardo d'anni 71 muratore ~ Teresa Del 
Fabbro-KoUa fu Glimeppe d'anni Hi casalinga •-
Ginliana Clnudreotti fu l'ietro d'anni Wl frnlti-
Vendola. 

Morti nell'Ospizio E,t)josli 
Pietro Kendi ili mcii II e giorni li. 

' Totale ,\. 21 
del quali 1 non apparLepnìitì al Cornane di lìdiiio. 

- • • • ' ; ' : T O N : I C : O Ì 

RICOSTITUENTE f 

SANGUE 

(SORGENTE AN6ELICA) 

Guadagno 100 per 100 
liti Coramalori e Veritcri ili B I R R A 

mediante il rinomato ESTRATTO IWELLS 
qualunque persona in ogni luogo o senza 
iititìni'it'zzl, con un soihplicb ftarilo, p\iò 
fabbricare da se stesso, in pochi minuti 
BO IHrl di Birra igienica, gustosa, spu-. 
mante o'oonsorvativa per nulla inferiore 
allo migliori Btrrq Franeesì, .Svizzere o 
Tod,e.s,che, colla.sola diffàronza che costa, 
tutto coinpreso solo 14 cen<eslinl al litro. 
— Esito garantito. 

"••paooii nella dote di 60 lidi, pieno (,, « . e o 
Ogni, pacco è munito della piî  sompllco 

istruzione. — Spedizione franca di porto 
per Posta a chi invia Lire 5.60 alla Ditta 
GIACOMO PEIUNO in (lattinara (Plomonte). 

lawFiàp^Lvepie 
C9MS6RV^rR!CaiVìN9 

&5MeNlC9N<i£ifl! SUCC.« 
ASSICURft VINI ÌM\ «MPltil ÌISMT6I^.'\SIU* 

&t!rft3IT0 pachilo LO Llm CHIr-tlccFAftH^CCUTKd 

l)0M?WEfiRl-s.'«''/p|£TROM/iRnNf 
V1AÌ-TELI.A12.VER0NA 

AMARO D'UDINE dì Domenico De Candido 
Vedi avviso in quarta pagina 

FAMIACIA ALLA "LOGGIA,, 
Piazza V, E. 

dì L. V. BELTRAME 

Avvisi in 3 e 4 pag. 
a prezzi modicissimi 

PRESERVATIVI NOVITÀ 
ilupiicr Ourantlti alla dozzina L. -i.DO 
Cainpion.'irio NovUi'i e Listino > 3.;10 
I''raiK'0 di iiorto e .spetti- - Iin'iariì (,'arl. \'aglia a 

Summlvtfaroiii l'ohrirìi - Milano 



•'''^'^.k': '. .. .'"̂ I--̂ , '.'-.''^M'JI^.S^^! -*>; •\qf"-rr, m_^ '{;i^if^ì^iv<^?A^ti-^-^^^;,_, .«i.^t^^.^:^.,'̂ -lifr^-:,;^.^^Mlife'SJfe••',1 
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*"i^liryiM reclame ili 3̂ 0 lpa |na : ; r # • # • 

Preferite Bempre 

ÌLIPRETOSTAG 
TONICO DIGESTIVO 
À BASE VEGETALE a •AVAGMANp' 

NooGra I n f e r i ó r e 

Lìnee céleridà 6EN0VA, perBUENOS-AYRES » MONTE-
VIDEO . NEW-YOM - BRASILE e CENTRO AMERICA' 

Setvtóìo postale 8ETril(llHiai.E delle Compagnie - J 

Navigazione iQeiierale italiana « La. Veloce» . 
SoolBti.Mia,gioita e RuMIno,:. ' Sooléià llallana ili iailpilana'a.VapM',' 

cai. SBC l, MjOOO.Ojìl) -,Eé̂ _ii e vurs. 133,O0J.$pd_ ' Cai).'iiHeìM j vomii),1.' ll.OOO.OO 

mnmmm m IL HEIEIO.IL SII ANGELO L I E T T I - Ì Ì 

L a graistd© sdop@3?ta &@1 seco lo 

iPERBIOTINA 
insu{iet*ablle rigeneratore ìlei sangue e tonico dei nerVi 

Il metodo del prof. Broivn Séquard di Pavigi, realizzato completamente senza 
InSealonl, tlnvigorisoe o prolunga la rifa, dA l'orza e. ««Iute. •- Unico' rimedio por̂  
prevenire e curare l'apoplessia. 

. SlaUliimenlo Chimico s DoU. MALESCI - RIRCIfZE 
Ót-ntt» npUHCoU o.eoMMtilil Eter eDirr.»|iondeBî i» . . t i > ' ., , , ^ 

/ h ' • TBNBSSX'IN TOTMS -MS FARMACIE DRIi SfONDO ' .' ' 
Mi ' I,'Ip»rbioiin4 li preparala smondo la farmneapen vfftciale Hd'^igtib 

Ht NEW-y«JRi< 09^i'iÌ;«»e(Rda SÉ^OVÀ ed o^ni m/holeàì da NftPtìU' f 

. . , ,;;d£.tJDlìi*tl i l Sajjato o r e ' i l ' X ^ feórii;)' ' • ' " ' ''' ":,([ 

;Pèr IIIÓNteyfOEQ,6;BUef«0S-AVRE8 èSni «)*tó?«arda;.fiENffVA'; i 

' ' , " • ' • a à t r t f i l fE i l Luned ì .oró^W' (-5'|»ttm=.iì'ì --'".thi'.'.jv 

Linee^ Postali Italiane ; . : : t . ' : ; i l . : :"^ ' f ' I :'':" : ' ' '>-, ." , ; ' ' ,"^f ' > ""=,; ;̂̂ '= |̂ 

Telefono-2-34<- . -«DIME -•B«ma. iciafieia 9*;^.•^l«ii^'^,"Tei6fonoij^4.•,''"'.'•'f ^ 

per -NEWiYORK-'a vichiWti'sr' ; •' ' '•'•'•' ''-ber•.-MolÌT'ÉV.ÌOEo''e '.'8UEM08-AVBEÌ"'"Trl 
rilasciano''Bigliétti terrd-fWrl da'NESW-YOfiK," •"•' '"'•'" '"-•'l'iHka'A'Bltìi>o-'itli<ùiy ' '"'- ••'''»"< '"U'! 
.̂, por ( diterSit ptJnti degli STATI; UNITt ! - >•, ' '.s ',r •. ' '"• '"°T'™';5™>,' ' '™"7 •:( . ' • i.'- ic: '-1 

Piroscafli Postali In partenza = 

^ SARDEaNA (huoVacost.) Nav. mit "19 
,2 NORD AMERlèA', . " : LS'V«f ' 26 ' 
3 hQHtBMìOmtìtiOV.ooBt.} Mìi m. It, ' 2 
ig-CITTA" DI, NAPOLI V J 'U VjlllCB 9 

• ; f̂ ifola'càfl postali in parfenia" 
UfBRIA (move. oostr:),<Haj.'..e8ll.,il-':20 
•bENTRO AMEBICA . , La VSlOCS, 3., 
•SICILIA, (nutìsacostr/) Ha». Gen.-lt.:-: n 

•rf' l 
Luslls 

AiSiO-

« 

gARKAfFÈ-TA8A(CHERIE 
« luogfii <Si-pubblltp., 

(jllAT15(ATAlO(ii)l|tlJSIwTl) 

liuovirÀ-ArTMii'om 

% •; Parteiozà da; GÈÎ ÓVÀ per'Si^lJTOS è , ' | 

I n 15 Lufllio 1904 partirà il vap. " ì A S ; 'ff A ' i a W, A. © „ d6llai"VEÌ.00E:i, È 
^ toccando NAPOLI ii ':f ENBBIPPA. Stazza -lerda •Tonti. 1862 - netta 1222 - Velocità nilgl.la,ll,7 ttll'or'n,, 
•Q ' . l ' t . • j .ì .Dtirata del viaggio 24 giórni' ' "; ' ' • •'-.= "' ' • - ' ' " ' J 

- Partelnza Póstale da'QEI«dvTie7l'A;lE1BEI(^ii'6^^^ 
g il 1," Agoèto 1904 partirà' « ' W A S S t H i a T p i f r i , daìia «Valpoo,; 
^ stazza'lorda Toiiti. —^•'-netta ——'-Telpcitft'toigila—, .all'ora,,,-DdratH'del viaggio da GBNO'VA. 

•! j | a POET ijiMOlJf SG giorni comprese le fetmaté/Aogll scagli; toccando Matslirlla, flarosllana, Tanariffa,.Tri"-
t^y- •• ''i- . .Blta4,. la SBajfr8,-Wrt«',Balielo?,e»r»?ao; Sabanllla, fialon, Porto Llroon, 

1-' 

-g-'-

U n e a d a C a n o v a p a r B o m b a y e H o n g ' K o n g luHi l . m e s i . ;. Ì 
H B W da Venezia, per Alassaa'flri» cgiii IS giorni. Da tjdine. l 'giorno puhua-.-. i . • 

' ' 'Coti viaggio diretto fra-Brindisi e Alessandria nell'andata.'- -
j V . B . — Coincidenze con-il Mar Bosso,, Bombay.e Hofig-IJong con partenze .da, Genova, 

- h 
Bi accettano M o t e i c o l e s i a s s e S E i g o * - ! per qualunque BOVt" <ie!l'.^tlriatico, Mar^ ,Noro, 

. g Mediterraneo ! por tlitte le linee esercitate dajla SopietA 'del .Mar ..Bosso, Indio,. China ed estremo ; 
g Oriente e p'ii le Amerlbli'6 del f^ord' e dèi Sud- e, Anietica Cfeutrale. 
ni''< Per'ltifórmazioùi'é'passaègi rivòlgersi kl Eappreséntante 

0 
ltif()rma?ioùi'e'passaggi rivòlgersi hi Eappresèntante aelle^ DUE SOCIETÀ ' 

a ' • . , .sig.'f>«ÌFiEyiri,'ANTONIO In Udina Via'AqiHiléla, 94. ' ' ' ' ' , , , j 

Per corrlapondenjia Caselli postale.N. 32 - T»!egr.: "Navigazione,, oppure ','La Veloce,, - Udine : 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL SAPONE AHIIDO BANFI 

. npn .ùa ootìfondersi coi diversi saponi nl-
l'nmido in commercio. 

;• Verso .civrtolina-vflglia dì Lire 2 la Ditta 
•A. BAK|I,- JjIlLANO,,spedisce 5 pezzi grandi-
l'rnrvijcrln ..tutta Italia. ". . , 

Ilittiicifta 
iiltiine riòtità in stile ilo-
ieale^ prèsso la Cartoleria 

g F.UÌ TQ3,C^WNI - IJdi^e K 

-:'J;..sè,,-^;:»l' A / o y i U A 

MI&ONE 

•M^GNE'PISMO V., • 
La : veggente -goanambula' 

Anva (l'Amico dA consulti per 
qualunque 'domahjla d'inte­
ressi particolari. l'Si'gnóri elio 
vogliono consnltaria; pei; cor­
rispondenza devono, dlV ĥia-
raro ciò che déstdelaft'o sa­
pere, ed inviornppp.L. & in 
laitera'ràifcomAndatùs'o per 

artolina-vaglia, , „ 
'• 'Nel riscontro riceveranno tutti gii' sohiari-
menti e consigli necessari su tutto qnintolsBri 
possibile conoscere per fevoreyfllo,.rjf\mt^t()k,,.: 

Per qualunque Bpusulto conviene wedìre ^ai-
l'italia L. 5, dall'estero L. 6, in'ieMera.Aocty-' 
hiandata opartèlln»--vagliftdlrettaal prof.Pietro 
d'Amloii, Via.Boma;in. 2 ~ BOLOGNA.. ' •'••• 

r 
•priiTka. di fare dCqai^i ^^S^Jita.'te 

.iljxuos/b HCcKiSjitnO'dxtàlógo .' . 

" ' • • ; , bi H ; , < 3 ^ ' H ^ l -

— ~ ' - ' - - - ^ • - ' • - - ( c h i j j ' . ^ 

.. , -BIDOITA IN, B^-PVK TjEMPO P SENZA D I S T B B B I 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
IL. COLORE PRIMITIVO 

È Ila propagalo speeloltì iarticMo uer ridomiru Rlla harba" ai ai eapaUl bianchi 
ed ludelioutl, coloro, huUezi'.a o vnalita della p'''">ti giovine22a aenza macohlaro n6 
la biauchenii wk la pollo, Qut-Ma iiiip-iregeiobileci mpoBiziouepelcapoUÌ nouèuBa 
milm-a, mft un'acqua di soave iiruiumo uio nou macchia n^ la ì^iauchona Bè la 
lidie e cU« Si aiiopara colta massima fauiliià, o spedUo-iya., Kasa agisco sul bulbo dei 

capuiN 0 delia (arUa fi rndrid^rde H Htiti'lnientb na-
cessariO e cioè ndouamlo l-irp U coloro prijniUvo, 
t'aioi'ondpue lo aviiuijjjfj u n'ììdoiidoji tìtissibib, mor­
bidi od arrt'Standuua in caduta, inoltra putisca proij-
tnJiicnto la totenna tì fu ĵ ai-ir.t la foriera — Una 
sol» boHigtfrt tosta pv' ^i-megnirne un effeitosor* 

Fiaalme&te ho potut» • nwar» una preparaMooo cU» fiA 
ridonasse ai CRpeUl s flJln -itrb4 il cflìore primitivo, la ire" 
«cliema «' bellcKa' de\l^ giovootii »ei«a avata \\ mtalisd 
diciurbo JieJl'-tppfjra^iode. ' ' 

Vna sola buttigli^ dolla vostra Anltcan'ulfi mi b&itdi tA 
oranOEt bo un solo pelo bianco. SonopieitatneutecoavIntocbA 
Qu^sut vostra Bpoci^titii non a una tinmca, ina.up'ac(liia'che 
nun ttmccbia nò Ublant-herma&lapellc, ed »Kiaco luila cuM 
oa-i! bulbi dei peb facondo RcotnparilB totalraentB, |^ polli-
colo e rlnror^ndole radici dei capelli, tanto cha ora eaatBoa 
cadono più, rasutra cor«l il pcn'cala di diveacar« c»iw. 

j , 7Rli*m SHRIO) . 
£|Mff* Colt» h, 4 la botllgllft, coat. Ho in pl^ par U speiJfxione. a bot> 
^"^ liBlio L. 8 - 3 bouinlia I>. I l francbo di porto da tuìU I 

I ".ir race il lari, Droetiicri » Tarrtiaciltl. -. 

Amaro d'Udine 
ANTICA E BINOMATA.SPECIALITÀdi 

bOifllENICO D E GANDIOO 
"OaiMioo FARMACISTA ' ' • . 

Via Grasmnó- TDDI1HÉ3"- rìa'Gram'ano 

. G x - b n d l d i p l o m i d ' O n o r p . alle Esposizioni di LIONE, 
. , , maiOflÉ, EOMA^e PAEIQI , . 

F r e t n l a t o o o » ' M e d à i g l l e - d ' O r o alle Eaposlaionl di 
NAPOLI, BOMA, 'AMBUKGO' ed altre a UDINE, VENEZIA, FA-
LEEMO. TOEINO, MABSIBLIA 1»99. . . 

U t i T T I M E O N O i C l . I ^ l C J I S J M Z I W : Esposizione Mondiale 
d i . P a r i s i e Nazionale, di ]>4.apoll , V,&la.f> (f>wri concorso) 
Diploma di benemerenza, 
VEN^i ANNI DI INCpiJTEASTATO StTCCESSO 

O e r t l f l o f t t l m e d l p l . E prescritto dallo autorltA mediche, 
perchè non alooolìco, qùalifA ehé lo distingae dsgU altri amari, ' 

F*r©f«5r l 'bH© a l I F e m e t 
Vtùtza ài U. 2.B0 l a bau, dft iato - t . i.25 Ift bqtt. ila llS ììtio - Sconto al riveriditorf. 

Tiovanei Bepositl.iri,tutta le principali Citljà .d'Itali». 


